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• DIRIGENTE SCOLASTICO  Dott.ssa CONTE M. Francesca 

• DOCENTE    Prof. SCATEGNI Francesco (Scuola Secondaria di I grado) 

• DOCENTE    Ins. PISANELLO Donatella (Scuola Primaria) 

• DOCENTE    Ins. MOTTURA Marisa (Scuola dell’Infanzia) 

• GENITORE    Sig. MOLLE Marco - TUGLIE 

• GENITORE    Sig. ERRICO Pietro - COLLEPASSO 

• COMPONENTE ESTERNO Dirigente scolastico Prof. CASARANO Giovanni 

 

 

 

 

 

 

CCOOMMPPOOSSIIZZIIOONNEE 
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Il COMITATO DI VALUTAZIONE DEI DOCENTI 

(in seguito definito Comitato) 

opera su 3 ambiti (Art. 1, comma 129, punti 3,4,5): 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. CCRRIITTEERRII  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDEELL  DDOOCCEENNTTEE  AA  RRIICCHHIIEESSTTAA  DDEELLLL’’IINNTTEERREESSSSAATTOO 

  

Per quanto in oggetto si fa riferimento all’Art. 448 T.U. DLGS 297/94 

1. VALUTA IL SERVIZIO DEI DOCENTI, su richiesta dell’interessato; 

2. ESPRIME PARERE sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed educativo; 

3. ELABORA I CRITERI PER LA VALORIZZAZIONE DEL MERITO dei docenti sulla base: 

• a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché 

del successo formativo e scolastico degli studenti; 

• b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla 

ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;  

• c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 

personale. 

CCOOMMPPIITTII 
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Art. 448 ‐ Valutazione del servizio del personale docente 

1. Il personale docente può chiedere la valutazione del servizio prestato per un periodo non superiore all'ultimo triennio. 

2. Alla valutazione del servizio provvede il Comitato per la valutazione di cui all'articolo 11, (attualmente novellato dalla 

L.107/2015), sulla base di apposita relazione del direttore didattico o del preside che, nel caso in cui il docente abbia 

prestato servizio in altra scuola, acquisisce gli opportuni elementi di informazione. 

3. La valutazione è motivata tenendo conto delle qualità intellettuali, della preparazione culturale e professionale, anche 

con riferimento a eventuali pubblicazioni, della diligenza del comportamento nella scuola, dell'efficacia dell'azione 

educativa e didattica, delle eventuali sanzioni disciplinari, dell'attività di aggiornamento, della partecipazione ad attività di 

sperimentazione, della collaborazione con altri docenti e con gli organi della scuola, dei rapporti con le famiglie degli 

alunni, nonché di attività speciali nell'ambito scolastico e di ogni altro elemento che valga a delineare le caratteristiche e 

le attitudini personali, in relazione alla funzione docente. Essa non si conclude con giudizio complessivo, né analitico, né 

sintetico e non è traducibile in punteggio. 

4. Avverso la valutazione del servizio è ammesso ricorso al provveditore agli studi che, sentita la competente sezione per 

settore scolastico del consiglio scolastico provinciale, decide in via definitiva. 
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22..  PPAARREERREE  DDEELL  CCOOMMIITTAATTOO  SSUULL  SSUUPPEERRAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPEERRIIOODDOO  DDII  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  DDII  PPRROOVVAA  PPEERR  IILL  

PPEERRSSOONNAALLEE  DDOOCCEENNTTEE  EEDD  EEDDUUCCAATTIIVVOO 

  

Il D.M. n.850 del 27/10/2015 definisce “Obiettivi, modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, attività 

formative e criteri per la valutazione del personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova” ai sensi 

dell’art.1 comma 118, della legge 13 luglio 2015, n.107. 

Si rinvia quindi agli artt. del suddetto D.M. n. 4 (Criteri per la valutazione del personale docente in periodo di formazione e di 

prova , n.5 (Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e obiettivi della formazione), n.13 ( Procedure per la 

valutazione del periodo di formazione e di prova). 

Nello specifico sono da considerare: 

• l’art.13, comma 1, dove si stabilisce che “il Comitato è convocato dal Dirigente Scolastico per procedere all’espressione 

del parere sul superamento del periodo di formazione e di prova”; 

• Il comma 2, dove si esplicita che il docente neoassunto sostiene un colloquio innanzi al Comitato; 

• Il comma 3, dove si ribadisce che all’esito del colloquio, “il Comitato si riunisce per l’espressione del parere”; 

• Il comma 4, dove si conclude che “il parere del Comitato è obbligatorio ma non vincolante per il Dirigente Scolastico, 

che può discostarsene con atto motivato”. 
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 33..  VVAALLOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  MMEERRIITTOO  DDEEII  DDOOCCEENNTTII 

VISTO l’Art. 1 commi 126, 127, 128 e 129 della L.107/2015; 

IL COMITATO INDIVIDUA I SEGUENTI CRITERI PER LA VALORIZZAZIONE DEL MERITO DEL PERSONALE DOCENTE E 

L’ATTRIBUZIONE DEL BONUS PREVISTO DAL COMMA 127 DELL’ART.1 DELLA LEGGE 107/2015.  

PREREQUISITI per il riconoscimento del merito 

• Adeguata continuità di servizio, condizione fondamentale per garantire la qualità dell’insegnamento 

• Assenza di sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio o in corso. 

CCAAPPIITTOOLLOO  II  --  MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  AACCCCEESSSSOO  AALL  BBOONNUUSS 

Art. 1. Il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Comitato per la valutazione dei docenti, assegna 

annualmente al personale docente una somma del fondo di cui al comma 126 della l. 107/2015 sulla base di motivata 

valutazione. Tale somma, definita bonus, è destinata a valorizzare il merito del personale docente di ruolo delle istituzioni 

scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura di retribuzione accessoria. 

Art. 2. Il docente documenta la propria azione professionale relativa alle dimensioni indicate dalla legge nel  dossier, 

secondo il modello predisposto dal Comitato. 

Art. 3. Il docente sarà valutato in maniera unitaria tenendo conto delle tre aree della professionalità docente indicate dalla 
Legge 107/2015, comma 129, punto 3. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  IIII  --  AAMMBBIITTII  DDEELL  PPRROOFFIILLOO  DDOOCCEENNTTEE  OOGGGGEETTTTOO  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE   

Art. 1. Gli ambiti del profilo docente oggetto di valutazione sono tre. 

Art. 2. Il premio attribuito per ambito deve rispondere ai criteri di: 

 Oggettività: il procedimento deve potersi basare su dati effettivamente verificabili e riscontrabili (evidenze) e non su 

apprezzamenti puramente discrezionali o soggettivi; 

 Progressività: il fine della valutazione non può essere ridotto alla mera esigenza distributiva ma deve, in modo 

preminente, incentivare il miglioramento ricorsivo, individuale e di sistema, la cooperazione e la diffusione delle buone 

pratiche; 

 Autovalutazione: il processo valutativo deve anche costituire un’opportunità per la comunità professionale allo scopo 

del miglioramento continuo; 

 Partecipazione: una buona pratica valutativa esige che il comportamento sia partecipato e trasparente; 

 Conformità: il procedimento è coerente con le disposizioni normative vigenti (Legge 107/2015); 

 Fattibilità: il procedimento è compatibile con i vincoli e con i limiti imposti dalle risorse umane e dai tempi disponibili 

nelle Istituzioni scolastiche. 

 

Il punteggio è dato dalla somma dei punteggi conseguito in uno o più ambiti. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  IIIIII  ––  PPRROOCCEEDDUURREE  PPEERR  LL’’AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  DDEELL  BBOONNUUSS 

  

Art.1. I docenti documentano all’interno del DOSSIER DI AUTOVALUTAZIONE DEL DOCENTE, secondo il modello proposto dal 

Comitato, tutte le attività funzionali all’attribuzione del bonus. 

Art. 2. Il Dirigente, sulla base dei criteri individuati dal Comitato e sulla base dei dati forniti dal docente all’interno del 

DOSSIER, di evidenze e riscontri su quanto dichiarato, assegna il bonus nel limite della disponibilità accordata all’Istituto. 

Art. 3. Nel caso in cui il docente non restituisca il Dossier, il Dirigente potrà procedere autonomamente alla valutazione sulla 

base degli atti della scuola e delle evidenze in possesso. 

Art. 4. Il Dirigente comunica formalmente ed individualmente l’esito della valutazione ad ogni docente premiato. 

Art. 5. Il docente sottoscrive per presa visione la comunicazione che sarà inserita nel fascicolo personale del docente. 

Art. 6. Le attribuzioni premiali, con specificazione del numero dei bonus attribuiti e del peso degli indicatori di riferimento 

raggiunti, saranno rese pubbliche secondo le norme vigenti. 

Art. 7. I criteri potranno essere modificati o confermati all’inizio di ciascuno dei successivi 2 anni del triennio in 
considerazione del RAV annuale della scuola e della verifica sull’applicazione degli stessi, effettuata annualmente dal 
Comitato di valutazione. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  IIVV  --  LLEE  DDIIMMEENNSSIIOONNII  DDEELLLLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE::  IINNDDIICCAATTOORRII  DDEESSCCRRIITTTTOORRII,,  CCRRIITTEERRII  

PRIMO AMBITO 

A - Qualità dell’insegnamento e contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli 

studenti. 

A1. Qualità dell’insegnamento  

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri Punti 

ATTUAZIONE DI PIANI  
E PROGRAMMI 

 Coerenza della progettazione didattica in riferimento al 

curricolo verticale, con rispetto delle fasi e dei tempi 

previsti (realizzazione delle UdA progettate ad inizio 

anno). 
 Coerenza nella rimodulazione delle Uda in riferimento 

alla Didattica a distanza 

Progettazione individuale e di classe. 
Verbali e documentazione relativa  
alle attività. 

pt.2 

 

pt. 1 

INCLUSIONE E ACCOGLIENZA 

 Progettazione e realizzazione di percorsi di recupero e 

potenziamento personalizzati in rapporto ai bisogni che 

si riscontrano durante l’attività didattica.  

 Formulazione di percorsi di apprendimento 

personalizzati in funzione dei diversi bisogni formativi 

rilevati in classe (DVA, Stranieri, DSA, ADHD, BES 

certificati e non, per i quali viene predisposto un PDP) 

 Gestione di situazioni problematiche gravi non 

certificate ma verbalizzate dai docenti 

Progettazione individuale e di classe. 
Verbali e documentazione relativa  
alle attività.  
PDP elaborati  
Esiti intermedi e finali degli alunni. 

pt.2 
 

 

 

 

Stesura PDP: 

pt.3 
 

pt.2 
 

max. 7 

MIGLIORAMENTO 

DELL’INSEGNAMENTO 

 Innovazione dell’azione didattica attraverso metodologie 

che utilizzano anche le tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (TIC), in presenza. 
 Adozione della modalità delle videolezioni in sincrono 

nella fase DAD 

Progettazione individuale e di classe. 
Verbali e documentazione relativa  
alle attività. 

pt. 2 

pt 2 

RELAZIONE CON LE FAMIGLIE  
E PATTO FORMATIVO 

 Frequenza regolare agli incontri scuola famiglia; 

flessibilità e disponibilità al recupero di date fissate per 

gli incontri 
 Condivisione dei problemi ed efficacia della 

Assenza di criticità evidenziate dai genitori. 
Evidenze del DS 
Osservazione del DS sul grado di efficacia. 

pt.1 
 

 

pt.3 
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comunicazione.  max. 4 

PRESENZA A SCUOLA 

 Efficacia e continuità nell’espletamento degli impegni 

all’interno della scuola, in presenza (puntualità alle 

lezioni, presenza costante, precisione e partecipazione 

assidua alle riunioni collegiali).  
 Partecipazione alle riunioni di coordinamento su 

piattaforme digitali per mantenere la continuità 

dell’azione didattica anche in fase DAD 

Verbali del Collegio de Docenti, dei 

Consigli di Classe / del Team docenti / di 

intersezione, di dipartimento, gruppi di 

lavoro.  

pt. 1 

 

 

 

 

 

pt. 2 

GESTIONE DELLA CLASSE/ 
RELAZIONE CON GLI ALUNNI 

 Efficacia della relazione comunicativa con gli alunni. 

Risoluzione autonoma dei conflitti del gruppo classe. 
Evidenze del DS. 

pt.3 

A2. Contributo al miglioramento dell’Istituzione Scolastica 

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri Punti 

UdA IN CONTINUITÀ VERTICALE 
 Progettazione e realizzazione unità multidisciplinari che 

prevedano scambi di esperienze nelle classi ponte 

nell’ottica della continuità verticale tra ordini di scuola. 

Verbali e documentazione relativa  
alle attività. 
Progetto e relazione finale. 

pt. 3 

CONTRIBUTO  
ALLA REALIZZAZIONE PTOF  
E AZIONI DEL PdM 

 Promozione e gestione con successo di attività e progetti 

funzionali al miglioramento degli apprendimenti e/o 

all’ampliamento dell’offerta formativa rispondenti ai 

bisogni dell’istituto e coerenti con  PTOF e PdM in base 

alle criticità INVALSI.  

Verbali e documentazione relativa  
alle attività. 
Progetto e relazione finale. 

pt. 3 

ATTIVITÀ NON RETRIBUITE O NON 

RECUPERATE 

 Partecipazione a visite guidate, viaggi d’istruzione 
 Partecipazione a manifestazioni e convegni con gli 

alunni, open day, attività oltre il monte delle ore retribuito 

e/o recuperato. 

Relazione esito attività. 

pt.2 
 

 

pt.4 
 

max.6 
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PREVENZIONE E CONTRASTO 

DELLA DISPERSIONE 

 Adesione a progetti MIUR/regionali, ASL o di 

associazioni operanti sul territorio su tematiche diverse 

(inclusione, integrazione, affettività, benessere, salute, 

giochi sportivi, …). 
 disponibilità all’uso di mezzi alternativi finalizzati 

all’inclusione nella fase DAD (whatsapp, telefono, email 

ecc) 

Documentazione a cura del docente  
(breve descrizione dell’attività). 
Evidenza risultante da documenti o parti 

programmatiche. 

pt. 2 

 

 

 

 

pt. 2 

DISPONIBILITÀ SOSTITUZIONE 

COLLEGHI ASSENTI E 

ADATTAMENTO FUNZIONALE 

ORARIO DI SERVIZIO PER RAGIONI 

DIDATTICO - ORGANIZZATIVE 

 Disponibilità a variare il proprio orario di servizio per 

esigenze didattico – organizzative in particolari giornate 

e periodi. 

Dichiarazione e documentazione acquisita. 

pt.3 

A3. Successo formativo e scolastico degli studenti 

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri Punti 

PARTECIPAZIONE A GARE  
E CONCORSI 

 Partecipazione a gare, concorsi (locali, provinciali, 

regionali, nazionali) con il coinvolgimento di gruppi di 

alunni o classi (olimpiadi di matematica, giochi linguistici, 

matematici, …). 

Documenti attestanti la partecipazione ai 

concorsi e/o a iniziative varie. 
pt.2 

PROVE PER CLASSI PARALLELE  
E INNALZAMENTO DEL LIVELLO  Predisposizione, somministrazione e valutazione di 

prove in parallelo in coerenza con i risultati Invalsi. 
Dati da documentazione scuola. 

pt.3 



12 

 

 

SECONDO AMBITO 

B – Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo dei docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione 

didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione delle buone pratiche 

didattiche. 

B1. Potenziamento delle competenze degli alunni 

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri Punti 

PERCORSI DI FORMAZIONE  
E RICADUTA 

 Partecipazione a corsi di formazione/aggiornamento 

in linea con quanto previsto dalla Legge n. 107/2015 e 

dal PTOF e messa in pratica delle nuove competenze 

acquisite, anche coinvolgendo i colleghi per 

sperimentare in situazione i nuovi approcci di 

insegnamento/ apprendimento. 

Attestati di formazione o, in attesa, 

autocertificazione. 
Relazione e documentazione relativa alle 

attività svolte, alle competenze acquisite e 

messe in pratica nell’attività quotidiana . 

Corsi di 
almeno 10 h   
 

da 10h a 20h=pt 1 
da 20h a 40h=pt 2 
oltre 40 h=pt 3 
 

 

(max pt.6) 

B2. Contributo all’innovazione didattica e metodologica e alla ricerca didattica 

USO DI AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO INNOVATIVI 

 Utilizzo di ambienti di apprendimento (classi 

aperte) innovativi ed efficaci per la costruzione di 

curricoli personalizzati (classi aperte); utilizzo di 

metodologia CLIL, debate, coding, ecc. 

Documentazione a cura del docente, 

acquisita agli atti della scuola. 

Evidenza risultante da documenti o parti 

programmatiche. 

Pt. 2 per ambiente 

o metodologia 

(max pt.6) 

 

PARTECIPAZIONE A GRUPPI DI 

RICERCA AZIONE 

 Partecipazione a gruppi di ricerca azione interni o 

esterni all’istituto o in reti di scuole, poli formativi, 

partenariati con università o altri soggetti riconosciuti e 

accreditati coerenti con il PTOF. 

Attestazioni di partecipazione, 

documentazione acquisita agli atti della 

scuola. 

Pt. 2 per ogni 

partecipazione 

(max pt.6) 
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UDA TRASVERSALI 

/MULTIDISCIPLINARI 

 Partecipazione attiva alla realizzazione di UdA 

trasversali/multidisciplinari compreso l’utilizzo di 

rubriche valutative. 

UdA compilata con rubriche 

Relazione del Referente pt.3 

USO DI STRUMENTI DIVERSIFICATI 

NELLA VERIFICA/VALUTAZIONE 

 Predisposizione di compiti di realtà e di rubriche 

valutative secondo i diversi livelli di competenza degli 

studenti. (al di fuori di quanto già dichiarato nel 

precedente punto). 

UdA compilata con rubriche 

 pt.2 

B3. Ricerca didattica, documentazione, condivisione e diffusione di buone pratiche didattiche 

Indicatori Descrittori  Evidenze e riscontri Punti 

IMPATTO/RICADUTA 

SPERIMENTAZIONE NELL’AZIONE 

PROFESSIONALE 

 Documentazione di quanto appreso nei gruppi di 

ricerca e diffusione nella comunità di buone pratiche 

didattiche ed educative, nonché di materiali. 
 Condivisione con la comunità scolastica (docenti – 

genitori – alunni) delle proprie competenze digitali per il 

miglioramento della DAD 

Relazione e documentazione a cura del 

docente, acquisita agli atti della scuola. 
 

pt.3 

 

 

 
pt. 2 

FLESSIBILITÀ 

NELL’ORGANIZZAZIONE 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 Disponibilità a collaborare a soluzioni organizzative 

per la realizzazione di UdA e progetti che richiedono 

una socializzazione finale (Breakfast, CCRR, :…) 

Breve descrizione e documentazione a 

cura del docente. 
pt.3 
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TERZO AMBITO 

C – Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale 

C1. Responsabilità nel coordinamento organizzativo e didattico 

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri 
Punti 

INCARICHI RICEVUTI  
E ASSUNZIONE  
DI RESPONSABILITÀ 

 Assunzione e gestione efficace di compiti di responsabilità 

e di coordinamento organizzativo (collaboratori DS, 

responsabili di plesso, incaricato predisposizione orario, 

animatore digitale, componente team innovazione, RLS, 

incarichi sicurezza, gruppi di lavoro …), interfacciandosi 

con la dirigenza scolastica e promuovendo azioni e 

proposte risolutive in un clima collaborativo  
 

 Redazione di verbali organi collegiali (consigli di 

intersezione, interclasse, classe, gruppi di lavoro) 

Nomine, documentazione, attività svolta. 
Numero di incarichi efficacemente svolti 

in merito alle responsabilità assunte nel 

coordinamento organizzativo (osservati 

dal DS).  

Nomine, documentazione, attività svolta. 

Per incarico 

retribuito: pt.2 
 

Per incarico non 

retribuito: pt.4 
 

 

 

 

 

Redazione 

verbali:  
pt.2 

 

Max pt. 8 

C2. Responsabilità nella formazione del personale 

Indicatori Descrittori Evidenze e riscontri Punti 

TUTOR NEOASSUNTI 
 Svolgimento efficace delle funzioni di tutor e di facilitatore 

per i docenti neoassunti. 

Nomine, materiali prodotti, attività 

svolta, verbali e relazioni. 
Per ogni docente 

neo assunto: pt.3 
(max pt. 6 ) 

TUTOR  Svolgimento efficace delle funzioni di tutor e di facilitatore 

per i tirocinanti TFA/Università. 

Nomine, materiali prodotti, attività 

svolta, convenzioni, verbali e relazioni. 
Per ogni 

tirocinante: pt.1 
(max pt. 3 ) 
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FORMATORE DEL 

PERSONALE/ORGANIZZAZIONE 

DELLA FORMAZIONE 

 Adesione a percorsi di ricerca - azione promossi da 

INDIRE, PNSD, USR, UNIVERSITÀ e assunzione di 

compiti di responsabilità nella formazione del personale 

della scuola. 

Nomine, documentazione, attività svolta. 

Formatore del 

personale: Pt. 2 

Materiale utile 

per formazione 

interna: pt 2 
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CCAAPPIITTOOLLOO  VV  --  QQUUAANNTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  BBOONNUUSS 

La dirigente scolastica procederà alla quantificazione del bonus premiale sulla base delle risorse assegnate e dei punteggi totali riportati dai 
docenti, riservandosi la facoltà di determinare il punteggio a partire dal quale attribuire la premialità. in ogni caso la premialità sarà attribuita a 
minimo il 20% dei docenti; la dirigente scolastica si riserva la facoltà di decidere la quota massima percentuale di docenti da premiare.  

Considerato, inoltre, che la scuola è composta da tre settori diversi, sulla base dei risultati, si assicurerà il bonus premiale ai docenti che abbiano 
raggiunto i punteggi più alti in ogni settore (infanzia, primaria, secondaria). 

 

Delibera del comitato di valutazione del 03. 07.2020 

  

Per il Comitato di valutazione  
Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Maria Francesca Conte 
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